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Chi attacca 
in Asia 

Non e o la pena 
di i della campagna, 
di e , che 

e e sulla Cina 
e la à 

degli incidenti di questi -
ni con a e pe  la -
sa dei combattimenti nel 
Laos, se indicazioni più i 
e più significative non appa-

o accanto agli aspetti di 
a . 

Che cosa accade alla -
a cino-indiana? Lo ha 

detto , nel suo o 
di i in : 
lungo un con line o 

e cento anni o
sono dalle i di 

a , vi sono 
siati alcuni i locali di 
pattuglie, i (piali hanno dato 
luogo ad uno scambio di -
teste.- Non è una questione, 
ha ammesso , che non 
si possa e o 
negoziati, come il buonsenso 

. a ecco che a 
Nuova i i politici 
ben i ne o 

o pe  una a cam-
pagna anticinese, inscenano 

e dinanzi alle sedi di-
plomatiche della a 

e e investono con la 
o pesante e lo 

stesso ' o indiano e lo 
stesso . 

Ecco il punto. Se si a 
a (pianto accade in queste 
settimane lungo o o 

e asiatico, ci si 
avvede subito — e la stampa 
occidentale non tenta nep-

e di o — di 
un'intensa attività che i -
coli i vniino 
.spiegando, al line di modifi-

e un o di e 
e o dal-

la e politica di 
. A ben e (pie. 

.sta attività non è in o 
con la a della 

e competizione a ca-
pitalismo e socialismo, ma 
anzi, in vista di essa, tenta 
di e al o po-
sizioni . 

Un esempio tipico, -
e di questa azione, è of-
o appunto dal Laos. e 

anni , adempiendo 
agli obblighi assunti con la 

a di a del 
lUiil , il o o lao-
siano, Suva una Fuma, Jì
ina va o con i -
giani pe  la fine della a 
civil e e pe  la o -

e nella vita politica. 
i i dopo, egli si 
a in a e nel Vici 

Nani e a con i -
genti cinesi e vietnamiti do-
cumenti comuni fondali sui 

i della à e 
della «coesistenza pacifica 
Li a una svolta pe  la pace 
nel Laos e in questa e 
dell'Asia-

liceo una colossale incon-
a delle accuse alla 

Cina. o che alimentano 
questa campagna dimentica-
no e o fa  dimenti-

e il fatto che la pace nel 
Laos dipende dagli i 
di . i quali . 
come tutti sanno, o di 
un*  iniziativa comune del-

, della Cina e ilei Viet 
Nani e o pe
le due e i 
asiatiche un successe» politi -
co di eccezionale . 
Cina e Vici Nani sono state e 
sono — i fatti stanno a di-

o — pe  gli i 
di . 

Si può e o pe
gli Stati f i l i t i ? Lcco un pun-
to che e subito, in 
modo , le posizioni 
l o di Stato, 

o a a da 
John , fu a Gi-

a il e sconfitto. 
Gli Stati Uniti sono l'unico 
paese che non ò la di-

e conclusiva. La 
a è il paese che. ma-
o i suoi uomini nel 

Laos, ì a e di 
due anni l'applicazione de-
gli . 

a e la . 
Nel e del V>4, po-
chi mesi, cioè, dopo Gine-

, è il capo de! « o 
o ». i , 

clic a il o di 
Suvannn Fuma, mandando 
a monte i negoziati che il 
suo e ha av\ iato 
con i , con la -

a a che que-
sti ultimi vadano in « cam-
f>i di e ». A -
es, giunto in missione a 

Vientianc. t ! 
clic la a à liqui-
data con le i in e 

o di tempo. : an-
a un .inno di a ci-

O A A E A E

La rispost a di Togliatt i a Sceiba 
Si impone un ampio dibattito 
sulla politica estera italiana 

Cosa intendo lare il governo contro la minaccia «  » dal Sahara? 

Sulla a data dall'oli. 
Sceiba alla sua , il 
compagno Togliatti ha o 
la seguente : 

« o visto hi a ne-
gativa data dall'oli. Sceiba 
alla a a di con-
vocazione della Commissione 

e degli i 
i e, , non 

posso i soddisfatto 
di essa. 

« Le i che l'on. 
Sceiba ha voluto i -
ca gli i della politica 

a italiana sono, pe  noi, 
di assai o . Egli 
infatti fa e della maggio-

a a ed è quin-
di disposto a e fidu-
cia all 'attuale o non 
solo pe  questa, ma pe  qual-
siasi a questione. Come 

e di una Commis-
sione , egli 

e ò dovuto com-
e che non solo cia-

scuno degli eletti, ma in -
e la Commissione stes-

sa aveva il o e il do-
, in un momento di cosi 

i sviluppi della si-
tuazione , di 

e e e dai mi-
i i le piti am-

pie e e delucida/io-
ni. , poi, è 
basta ave  seguito le più -
centi manifesta/ioni e 
elei i esponenti del 

o pe e che essi 
vedono con diffidenza e -
sino o o 
ogni o di a disten-
sione delle i -
zionali. 

« Non o come 
mai, di e a i 
di questa , il -
te della Commissione i 
della a non abbia sen-
tito che incombeva a lui il 

e di una tempestiva 
convocazione pe  il dibattito 
e i i indispensa-
bili . 

« , , a a in-
tenzione e al o la 
questione delle imminenti 
esplosioni atomiche nel Sa-

. che sono una minaccia 
a alla à fisica 

degli italiani, e a di tut-
to degli abitanti la Sicilia e 
le i . Che 
cosa ha fatto e che cosa in-

tende e il o attuale 
pe e questa minaccia, 
pei e che le esplosio-
ni si compiano? e che lo 
on. Fella, il (piale , 
pe  la sua figliola, la e 
atomica al o inevi-
tabile della società veiso il 
comunismo, , pei 
tutti gli italiani in questo ca-
so, le atioci à da -
diazioni atomiche a un pass.) 

o o il o 
del e e Canile9 Su 
questo punto, tutta a ha 

o di e una a 
e di a al più . -
sistiamo. dunque. 

o che almeno al 
o dei i i 

o di i Fon 

l governo ribadisce la linea dell'atlantismo 
alla vigili a del viaggio di Segni e Pella a Parigi 

"  ' "  '  — —  — — —-  —  T  — - , . , . .  . .

Una lunga e e a al Consiglio dei i — l o 
e Angelini avanzano , ma il comunicato finale a di « unanimità » 
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il e di 
Commissione 

pe  gli i 

Sceiba senta 
e la 

e 
i di sua iniziativa.

i che oggi si pongono 
sono ò di tuie a 
che anche un'anticipata con-
vocazione delle assemblee 

i pe  un ampio 
dibattito mi e che non sa-

e i luogo ». 

ALGERI A 

l.i i zona (lux i'  icn. ' i t.illi i esplodere l'atomica fr.incese 

Oggi Eisenfiower  affronta a
la fase più delicata del suo viaggio 

Nella capitale francese rischia di naufragare il piano U.S.A. fondato sulla speranza di poter  uscire dalla 
crisi della politica di forza, impegnando una competizione con S nell'area dei paesi meno sviluppati 

(Dal nostr o inviat o speciale ) 

. 1 — Una ventata 
di euforia caratterizza gli 
editoriali che i piò. diffusi 
e autorevoli quotidiani pa-
rigini  pubblicano stamani sui 

i fra la Francia e gli 
Stati Uniti a ventiquattr'ore 
dall'arrivo di
A prenderli sul serio, sem-
brerebbe che la più difficile 
tappa del viaggio europeo 
del  americano 
debba risolversi in una fa-
cile manifestazione di accor-
do tra i capi dei due paesi 
atlantici e, di conseguenza. 
tra i loro gruppi dirigenti. 

 appena si affrontino i 
dati di fondo della situazio-
ne, ci si accorge che si trat-
ta di una euforia artificiale 
e clic, in ogni caso, la con-
cordia tra la Francia e gli 
Stati Uniti è qualcosa di 
estremamente difficile da 
raggiungere. 

Cerchiamo di illustrarne 
rapidamente le ragioni prin-
cipali.  viaggio europeo di 

 indica di per se 
due fatti assai precisi: 

1)1 dirigenti degli Stati 
Uniti sembrano seriamente 
orientati nel senso di ten-
tare una politica di pacifica 
competizione con l'Unione 
Sovietica; 

2)  sono seriamente 
orientati nel senso di impe-
gnarsi su questa strada, ri-
manendo, però, alla testa di 
uno schieramento unitario. 

Sulla base di questi due 
fatti, si dovrebbe conclude-
re che  non ha 
altra strada che quella di 
cedere alle richieste che gli 
verranno poste da De Gaul-
le: solo in questo modo, in-
fatti, i dirigenti americani 
potrebbero impegnarsi nel 
dialogo con i dirigenti so-
vietici, avendo, come si di-
ce in gergo militare, una so-
lida copertura nelle retro-
vie.  fatto è, però, che as-
sicurarsi la copertura delle 
retrovie — tenuto conto dt 
quali sono le esigenze di De 

A — F.isrnhnwr r  r Churchi l l d iscutono fr a lor o 
durant e il rirr v imrnt » offert o da r  alla sede del l 'amba-
sciata anirricana . o ai due statisti il o -
gomery (Telefoto) 

Gaulle — vorrebbe dire cor-
rere il  rischio di compro-
mettere tutto il  piano stra-
tegico elaborato a Washing-
ton. 

Gli elementi essenziali di 
questo piano sono basati 
sulla speranza che il  capita-
lismo americano possa usci-
re dalla crisi profonda del-
la « politica di forza » gio-
cando un'ultima carta: quel-
la che consiste nell'impe-
gnare e, se possibile, vince-
re la competizione con la 
Unione Sovietica nell'arca 
dei paesi sottoscihtppati. Se. 
come tutto lascia ritenere. 
questo è, nelle grandi linee. 
il  piano di Washington — 
un piano, la cui realizzazio-
ne è ormai per il  capitali-
smo americano, dati i rap-

)57: anni di i spe-jquelle e conquista-
in ze. Olì i con la o duecentomila voti e un 

lieo ed economico sia -
bilit o ». Time accoglie e 
uno scandalo i i dei-

vile. dopo il quale l'uomo di ' l e elezioni che si svolgono 
s si . sconfit-!ai i di maggio, nelle 

to. a e di scena. 1 it.it».j (piali le e i e 
195" 
r. in/.c .  i n c oi ni c on la re-i 
sistenza e quelli con o dei seggi all'Assemblea 
socialista si fanno agevo'-: nazionale. E, dopo un du-
mentc. a la pace, un go-| o attacco a Suvanna 

o di unità nazionale.; Fuma, conclude minaccioso: 
con la e del « E' tempo che un maggio
leader della , j o di laosianj o 

e Suf:inuvong. si accinge,.! e il comunismo». 
ad e i i - E viene dato il segnale pe  la 
blenn del paese. {mobilitazione e della 

Chi non si ? An-Ì e laosiana. che lan-
i una volta, gli Stati Uni-i eia la a e di un 

li . l o o e senza i i ». e 
e in tutte e il Chi-j mesi dopo. Suvanna Fuma 

ratio San agli inizi del 'óS. deve e il posto a Fui 
non ha o speso i suoi  S.in.mikone. il candidato di 

a milioni di i j Washington. Sono noti gli 
di «aiuti » pe e nel) svenimenti degli ultimi me-
l-ios a questo , e:si: assunzione, da e del 
« intende che e poli-jnuovo premier, di i 

porti di forza attuali, la con-
dizione per sopravvivere — 
è evidente che De Gaulle 
ha possibilità estremamente 
ridotte di ottenere da
hower un appoggio senza ri-

serve alla sua politica al-
gerina. 

 giorno in cui il
dente degli Stati Uniti, in-
fatti. compisse Un tale pas-
so tutta l'operazione che il 
capitalismo americano si ap-
presta a realizzare nei paesi 
sottosviluppati diventerebbe 
assai più problematica di 
quanto gir) non lo sia.  clic 
non vuol dire, evidentemen-
te, clic  possa op-
porre un rifiuto netto e im-
mediato alle richieste di De 
Gaulle sulla politica alge-
rina, conte recenti prese di 
posizione del dipartimento 
di Stato lasciavano intrave-
dere: l'unità atlantica subi-
rebbe un colpa assai serio. 
e questo riscliierebbe di 
compromettere per altri 
versi il  piatio .
fuori dubbio, però, che se 
manifestazioni di concordia 
verranno fuori al termine 
della sosta parigina di
senhower, esse non potran-
no avere clic un valore pu-
ramente formale e. in oani 
caso, limitate nel tempo.
è proprio m questo senso, a 
nostro avviso, che vanno in-
terpretate le voci secondo 
cui  indurrebbe 
De Gaulle ad accettare un 
termine di tempo per una 
soluzione dei problema al-
gerino: il  presidente degli 
Stati L'ntli . noè. si impegne-

e a e la posi-
zione francese alla prossima 

assemblea generale delle 
 Unite, ma solo a 

condizione che immediata-
mente dopo la (luestione al-
gerina venga risolta. 

Secondo notizie che cor-
rono oggi, De Gaulle acce-
derebbe a una tale imposta-
zione.  presidente france-
se, infatti, riterrebbe di ave-
re bisogno solo di qualche 
mese, forse di qualche set-
timana, per riuscire a rom-
pere l'unità del fronte di 
liberazione algerino, in mo-
do da indebolire così l'azio-
ne militare dell'avversario 
e. successivamente, litptida-
re il  movimento di libera-
zione.  sappiamo su (pia-
li  elementi il  generale fran-
cese fondi una tale speran-
za.  il  solo fatto che que-
sti possano essere i termini 
di un accordo eventuale Ei-
scnhower-Dc Gaulle ne sco 
pre la precarietà. 

 dimostra, inoltre, che 
se per il  capitalismo ameri-
cano la vittoria nella com-
petizione per la conquista 
dei paesi sottosviluppali e 

O O 

(Continu a In 7. pai; . 8. mi. » 

Kruscio v a Mosc a 
. 1 — l prim o mini -

stro soviet ico v — an-
nuncia i Tas'. — è tornat o 
«C£i a a dopo aver  tra -
scorso un periodo di vacanze 
in Cr.mea 

O^j; '  alle) 15.15 (di on. Segni 
' i piirlon o ila Ci.impii m 
lirell i .i l'arici , dove *i inrini -

trcr.inn o prim a con , 
poi con e Ciu l lc , ò e 
C.ouvc de . 

Ali. ) vigili a di i|iie->(i collo-
qui , ti è riunit o ieri pomeriggio 
al Viminal e il roncigli o «lei mi* 
ni-lri . Senni e l' i . per n ve-
rità , avrebbero preferit o non 
riunir e affilil o i colleglli cit ga. 

o prim a del v i a r i o a 
l'arici , allo O di evitare 
<|iial->ia->i impecilo preventivo in 
un senso o nell'ullro . a (inal-
il e ministr o non è sialo di 

ipieslo parere (vi è siala nd 
o un'esplicita richiesta 

lei « griiiirliian o » Angelini) , 
per  cui la riunion e  è tenuta. 

a seduta si è inizial a alle 
. a assente il ministr o 

lti-llio| , il (piale 5Ì  è luca lo 
aceidenlalmeiite un ginocchio e 
non ha ponilo muoverli da Pa-
dova. l governo ha varalo in-
uau/i lul l o niellil i provvedimenti 
il i ordinari a amminisira/ioiie , 
come lo n di un 
coiilriliui o di 5 miliard i per  il 
(!nmiin c di . l ' isiitn/ion e di 
un fondo pensioni per  i sacer-
doti e la legge per  la repressione 
del tradir ò illecit o delle droghe, 
meiilr e a rinvial o l'esame delle 
modificli e al ( lodi l e penale. 

Siirccssivamculc Pella ll.i svol-
li ) una relazione protrattas i per 
un'or a e nte//a. l suo tono è 
sialo canili e imbarazzato, r a 
chiaramente rivelato l'intenzione 
del ministr o di non impegnarsi 
troppo : scollalo dalle bruit e fi 
gure precedenti, Pelli! ha cercato 
di infilar e i piedi in tutt e le 
staffe disponibil i . Tuttavia , pur 
dirliianimlos i fautore della di-
stetnione. egli non lia rinunciat o 
neppure in questa occasione a 
formulazion i clic rivelano l'aci-
dit à e il livor e con cui Palazzo 
(iliig i vede la nuova fase inter -
nazionale. a rialferma/ion e del-
l'atlantism o è stala ancora una 
volta l'asse del discorso del mi-
nistr o degli l'.sleri . 

Pella ha esordii)» dicendo che 
« il governo italian o guarda con 
simpatia e con speranza ni pros-
simi colloqui tr a r  e 
krii<riuv . nella fiducia che essi 
possano determinare «pici favo-
revoli sviluppi che aprano la via 
alla conferenza ni vertice». Tut -
tavia, ha tenuto .subito ad ag-
giungere, « questi ottienivi si pò-

o realizzare si- la sinrera 
volontà dei paesi occidentali di 
condurr e un onesto negoziato 
non sia interpretat a rome l'aper-
tur a a formul e o compromessi 
su questioni di principi o suscet-
tibil i di metter' '  in pericolo il 

 diritt o e la sicurezza del-
l'Occidente ». Pella ha detto rh e 
il governo italian o si riallaccia, 
ti questo proposito, alle derisio-
ni del consigl io della .NATO del-
l'april e scorso rirr a i problemi 
di , della riimifirazion c 
tedesca e della sicurezza. One-
ste afférmazioni appaiono deci-
samente sbalorditive, in quanto 
ignorano tutt o «pianto è. avve-
nuto nella situazione internazio-
nale dall'april e ail «2tfi: e cioè 
la conferenza il i f.inevra. la pro-
fonda crisi della N \ T O stessa. 
l'apertur a del dialogo dirett o tr a 
( n i n n e .Sovietica e Siali Unit i ! 

Nell'ultim a parte della sua 

relazione, Pella ha insistito a 
lungo sul caratur e di <i rmisul -
la/ ione » e di « informazione <> 
che, a suo dire, avranno i col-
loqui parigin i con r e 

e . Contraddicendo 
quanto aveva allenitalo all'ini -
zio, Pella ha rivelal o qui di 
« non gradir e » in realtà il col-
loquio tr a le maggiori potenze: 
ii e più strette consultazioni in 
ult o a gli alleati », ha dello, 
ii renderanno possibile concorda-
re comuni inult i di vista e co. 
mimi iitieggiiimenli , anche per-
ché è ovvio che a non pò-

e considerarsi legala a deci-
sioni alla cui formulazione non 
avesse partecipato ». Sentendosi 
scavalcalo e tagliato fuor i dal 
reale concerto internazionale, il 
responsabile della nostra politi -
ca estera non ha avuto insomma 
il coraggio di compiere alcuna 
autocritica. Si è limitat o a pren-
dere allo di (pianto sta accaden-
do, preauiiuueiando che  non 
ircel i era » (pianto sarà sialo de-
ciso senza consultarlo. 

Terminal a la relazione, si è 
aperta la discussione alla quale 
hanno partecipalo (piasi tull i i 
ministri . Andreotii . Topin i e i 
ditrotri  (Tnviaui . (intombo. -
mor ) si .sono allineati pei fella-
mente .sulle posizioni di Pella: 
il dialogo per  la distensione non 
va lascialo alle due massime pò. 
lenze, n occidrnlale deve 
far  valere le propri e ragioni (« 
queste ragioni sarebbero quelle 
di Adcnaiier  circa o e la 
unit à tedesca), fedeltà assoluta 
all'atlantismo , 'fogni , nel corso 
di un inlerveiit o violentemente 
reazionario, ha auspicalo un at-
teggiamento di « ferme/za » nei 
confront i S e ha detto 
che. quali elle .siano i rapport i 
internazionali tr a le potenze, ciò 
non deve implicar e un rallenta-
memo della a anticomunista 

. Pa. 

(Continua n 7. pag. 9. eoi.) 

e Tit o 
non becca palla 

zìi giovane e Tito, 
messo in lista di trasferimen-
to dal o di
e acquistato dalla Stampa di 

, sta capitanilo come 
a certi calciatori: mutati i 
colori sociali e cambiato ruo-
lo. non riescono più a bec-
care palla.  Tito 
ho fatto stampare al quotidia-
no della Fiat cose spassosissi-
me: chr ' i i comuni-
sti - sono stati - colti eviden-
temrnte di sorpresa duali svi-
luppi della situazione inter-
nazionale -, e che ciò ha de-
terminato  una crisi acuta 
nelle alte gerarchie comuni-
ste -. Queste belle notizie ti 
nostro ammette ingenuamen-
te di averle attinte da una 
fonte 'che 3i presume vicina 
al  degli  -. 

Ora. è evidente che non 
intendiamo replicare alcun-
ché al Tito (ci auguriamo so-
lo di avere spesso 'sorprese -
simili). Vorremmo solo dargli 
un avvertimento: il  mestiere 
di portavoce della politica 
governativa e un mestiere dif-
ficile, nel quale molti si so-
no bruciati le penne. Ha 
scritto cose molto interessan-
ti, in proposito, il suo pre-
decessore  Forcella. Le 
legga, le legga. 

e 
350 milioni 
entro il 13 
settembre 
La a del . 

ha esaminato l'andamento 
della campagna pe  la 
stampa comunista, la qua-
le acquista quest'anno un 

e o in se-
guito agli avvenimenti in-

i e alle -
spettive nuove e alla 

a lotta pe  la pace, 
pe  la distensione -
nazionale, pe  un e 
mutamento della situazio-
ne a del o -
se.  fatti stanno dando 
una a a 
della giustezza della po-
litic a a dai co-
munisti e si o quin-
di possibilità più -
voli pe e -
no alle e posizioni 
nuovi i del popolo. 

La a del -
tito ha o atto con 
compiacimento del suc-
cesso delle feste pe  la 

a stampa, che già si 
sono tenute, e dell 'anda-
mento soddisfacente della 

e pe  l'Unità, 
la quale — ni 30 agosto — 
aveva già e su-

o i i -
ti gli anni i al-
la stessa data. La -

a del o invita 
tutte le i co-
muniste a i -
temente pe e 
— nella e pe
l'Unità — la a di 350 
milioni in occasione della 
festa nazionale della no-

a stampa che si à 
in Ancona il 13 . 
Ciò e possibile; ed 6 ne-

o pe e a 
una a conclusione 
della campagna pe  i 500 
milioni , in quanto — a 

e dalla seconda me-
tà di e — le -
nizzazioni del o sa-

o già impegnate nel-
la e dei con-

i i e del 
o nazionale del 

. 
La a del . 

invita le i 
comuniste, l'Associazione 
« Amici dell'Unità >, i dif-

i e tutti i militanti 
ad e un pieno 
successo alla a -
nata di diffusione -

a indetta pe  il 
6 . Nel conve-
gno nazionale tenuto a lu-
glio è stato sottolineato 
che noi vogliamo -

e una svolta in questo 
campo e e — e 
la campagna pe  la a 
stampa — un o cen-

e al o pe  la dif-
fusione, o che non è 

a adeguato alle pos-
sibilità e alle necessità. 

Siano le feste dell'Unità 
delle i manifesta-
zioni in e della d i-
stensione e e 
pe  un nuovo slancio uni-

o in tutto il . 
i delle e che 

vengono alla a po-
litica. o nelle fa-
miglie italiane la stampa 
comunista, che è stata ed 
è all' a della 
lotta pe  la pace, pe  un 

o a Est ed Ovest. 
pe  un o -
dicale . 

A A 
 P.C.

Marian o interrogat o per 2 ore dal magistrat o 
 confronto fra il  vigile  e il  testimone  -  "velina,, fu portata alla "Giustizia,, e allo 

"Specchio,, a nome del questore -  sorella di  costretta a lasciare  per sottrarsi alle persecuzioni 

, o di Su-
fanuvong, a di « i 
a e » delle unita 

e e nello 
, e. quando esse e cj ej j a 

spingono l'ultimatum e con-
. appello, -

mente accolto, o 
degli Stati Uniti . 

Questo è il o che la 
campagna di slampa ame-

a tenta di . 
a , in questa e 

dell'Asia, un o -
vole alla pace, ed è Wa-
shington che e a 

. Sono attuali 
le e che Suvanna Fu-
ma a nell'estate 
di e anni fa. e dal 
suo viaggio. « l s e il 
Viet N.im. il s e la Cina 
sono stati buoni vicini e 
buoni amici pe  secoli. Sol-
tanto o o 
potevi e questa 
amicizia ». 

L'inchiesta a sul 
*  caso o > e — 
a e o — 
con e speditezza, dopo 
i lunghi indugi che -

o la sua . , nel 
e di poche e abbia-

mo avuto o del 
vigil e , il o 

a e — pezzo 
a — l'in-

o del e 
. che è o più di 

due . 
i i e -

nalisti o i -
nvo e all'uscita dell'alto fun-

o dal o di Giu-
stizia. a — facendosi -

e da un e » 
di polizia, ed adottando pic-
coli , come il cambi. 
della macchina — il e 
e o a non i foto-

. Tanto e è ap-
o eccessivo agli occhj de: 

, abituati ad e 
a convocati nei 

t o alla
mobile pe e pic-
coli i dal nome . 
ed i e i », chel L'auto e o lascia o dt du t t i l i » 

poi i possono anche -
e del tutto innocenti. 

come i i assassini del 
e o in à 

pe ) o i € teddy-
boys » di Ostia. a il -
zano — si sa — non si con-

a un comune . 
s;cche non gli è a af-
fatto e la mobilita-
zione di un o o di 
agenti pe o dai 
e fastidiosi » . 

o è giunto al -
zo di Giustizia alle 15.30, a 

o di una < Giulietta > 
a 361013. a con lui 
a . Seguivano 

un'auto del gabinetto della 
a e una « a > 

della . Le auto sono 
e nel e del < -

lazzaccio », dove i i 
non sono ammessi. E agenti 
in e e in divisa si 
sono dati da e è la 
consuetudine fosse a 

. 
i nell'ufficio del 

giudice , doti. 
, il e ha detto 

e (così viene -

a al dott. i 
che c'è la a che at-
tendeva ». Questa volta, ha 

o non e la e 
« fatidica » con cui ebbe ini -
zio l'< e »: < Sono il que-

e di a ». 
Nulla si conosce, in omag-

gio al o , 
sullo svolgimento -

: zna non e diffici -
le e un'idea. l -
no. , ha taciuto come 
una tomba sulla faccenda del 

o e su tutto il o 
limitandosi a e nel 
« caso » pe e vie e con 

i mezzi, come tutti sanno. 
E' o che il dott. i 
ha dovuto i tutto, 
dall'*  a > alla << zeta », cioè 
dal o alle «
ni » sulla famiglia , 
alla « velina > pubblicata dal 
< a » e dal « -
no », fino alle indagini sul 
teste . 

All e 17.50. il o ha 
lasciato il € o », 
uscendo dai cancelli di piaz-
za Cavou dove a ad atten-

o a macchina, una 

http://it.it�
http://lt.H0
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O O E E S S A A GAGANOVA 

 — Un erosso corteo di minator i con cartelli 
guidati da h Gutermuth (al centro con occhiali n 
prim a Ala), presidente del Sindacato minator i della Ger-
mania ovest sfilano silenziosamente per  le vie della città 
per  protestare contro la più grave crisi di carbone che si sia 
verificata nella r  e che ha causato 11 licenziamento di 
50.000 minator i (Telefoto) 

Una donna ha dato il via a un grand e moviment o 
per riorganiizar e il lavor o nell'Union e Sovietic a 

/ / capo squadra più capace e con più alto salario si mette volontariamente alla testa della squadra meno efficiente 
e con più basso salario - Una delle tesi più care a  esistono cattivi operai ma solo dirigenti incapaci,, 

O ) 

, 1. — La donna piii  celebre dell'Unione Sovietica, la più inter-
vistata e fotografata dai giornali, non è in questo momento né una attrice, 
né una esploratrice, né una scienziata.  l'operaia tessile Valentina Caga-
nova, il cui cognome lia già dato origine a un neologismo, il  « gagano-
vismo» sostituto moderno di un altro famoso neologismo sovietico, lo "sta-
kanovismo ».  « gaganovismo » è naturalmente tutValtra faccenda e si 
svolge in tutt'altro clima: anche se, come «fenomeno » la Valentina Gagà-
nova non ha nulla da invidiare a Stakanov. Anche lei è un « monstrum », 
un personaggio quasi 
incomprensibile i 
della realtà socialista. 
Basti dire che il  « ga-
ganovista » è il  tipo </i 

o qualificato, in 
genere il  caposquadra, clic 
volontariamente o hi 
propria squadra (clic in 
penero e la ninnerò uno. 
la più efficiente e pre-
miata. dove quindi si 
guadagna di più), per an-
dare a dirìgere la squadra 
più scassata, inefficiente 

Raggiunto un positivo accordo 
per il pagamento delle bietole 

Tutt o il raccolto sarà ritirat o — Per  i quantitativ i eccedenti il 
contratto il prezzo del P verrà ridott o di 70 lir e al quintale 

i hanno ottenuto i un notevole successo nella o lotta con-
o i i dello . Un o è stato o i a pe -

e la a a a i ed . l testo o non è 
stato o noto ma negli ambienti del o si è o che il patto sta-
bilisce: 1) tutto il o della campagna 1959 à o dagli zuc-

i senza alcun limite; 2) il pagamento à sulla base dei i 
stabiliti dal  pe  le quote di o già fissate nei i di coltiva-
zione e pe  i quan-
titavi eccedenti à ef-
fettuata una a 
p er  s p e se di m a g a z z i n a g-
gio e conscivazione che pre-
sumibi lmente si aggire ianno 
sul le 70 lir e il quintale. -
cordo deve essere applicato 
anche pei i quantitat iv i di 
barbabietole eventualmente 
venduti a prezzi diversi. 

Precedentemente, dopo Un 
prim o incontr o con i m in i -
str i r  e Colombo gli 
industrial i si erano impe-
gnati a ritirar e tutt o i l p ro -
dott o ma su l le quote ecce-
denti quel le da lor o stessi 
f issate nei contratt i di co l-
t ivazione pretendevano di 
effettuare una trattenut a di 
130-140 l ir e al quintale. o 
accordo at tuale ha ridott o 
notevolmente questa prete-
sa degli industrial i 

 commenti raccolti negli 
ambienti sindacali unitar i 
affermano che l'accordo rag-
giunt o ieri e frutt o della va-
sta agitazione unitari a sv i-
luppata nel le zone bieticole. 

i un giudizio più 
completo quando si conosce-
r à il testo ufficial e del l 'ac-
cordo i sindacati unitar i — 
che sono stati ai bitra i iamen-
te esclusi dalla trattativ a — 
hanno sottol ineato che co-
munque r iman e aperto il 
problema del la bieticoltur a 
e del prezzo del lo zucchero. 
A tale proposito la  ha 
confermato la richiesta di 
una revisione gene ia le dei 
rapport i tr a bieticoltur a ed 
industri a saccarifera domi-
nati dal prepotere del m o-
nopolio. 

Nessun fatt o economico 
giustif ica la pretesa del m o-
nopolio saccarifero di con-
tenere la produzione del lo 
zucchero entro un l imit e f is-
sato dagli stessi industrial i 

degl 
La 4 l mostr a 

i idrocarbur i 

nel quanti tat iv o di 9.6 mi -
lion i di quintali , l imit e che 
si e contenuto anche nel-
l 'accoido firmat o ieri . 

i la produzione e 
al disotto del le possibil ità 
di consumo che continuano 
ad essere art i f iciosamenfe 
compiesse al punto che -
li a occupa uno degli ultim i 
posti nella graduatori a in -
ternazionale per  quanto ri -
guarda questo essenziale al i -
mento. a part e le in -
dustri e zuccheriere lavora-
no al disotto del le lor o ca-
pacità - e quind i non esiste 
da nessun punto di vista un 
problema di « superprodu-
zione >. Esiste invece il pro -
blema del prezzo del lo zuc-
chero al consumo che può 
essere ridott o sia tagl iando 

i fort i profitt i degli indu-
strial i che riducendo i c a n-
di i fiscali e dei 
consumi che tal i nusu ie pos-
sono provocare risolveran-
no anche i p ioblemi dei bie-
ticoltori . Questa politica, 
riafferman o le organizzazio-
ni sindacali unitarie , deve 
essere raggiunta anche po-
nendo il problema della na-
zionalizzazione dell ' indu -
stri a saccarifera. 

Sul piano più s t ie t tamen-
te sindacale, le organizza-
zioni unitar i e hanno riba -
dit o il dir i t t o dei mezzadri 
e degli altr i contadini non 
proprietar i a pretendere da-
gli agi ari il pagamento di 
tutt o il prodott o ai prezzi 
fissati dal , senza alcu-
na trattenuta . 

1/8 nuovo incontro 
per  i metallurgici 

Una nota della  sui problemi an-
cora non risolt i nelle precedenti sessioni 

La  nazionale ha o i con una sua 
nota che la nuova sessione di e pe  il con-

o collettivo di o dei i à luogo 
dall'8 al 10 . n vista della a della 
discussione il sindacato o ha tenuto nei i 

i una e di i delle e -
ciali che hanno o 

a V a -
nale dogi. i si 
svolsera a Piacenza dal 10 
al 20 scV.on.hr"  All'esposi-
zione parici*.pT.ìnr. o ! p.ù 
important i compica, indù-
str.ali ir.:rrt"a: : ~>. fattor e 
de_:li idrocarbur i Xim,erose 
med.e e p.rci'. e s z e n ic 
esporranno, no.'re. , v l i z -
zature e ir.Tcr-ó. i '»"  r. per 
la ricerca, il trasporto e ìa 
utilizzaz.ore desi, idrocar-
buri . fra cu  app .recoh -tu-
re per  r.mpie^ o de^l. idro - { i g u ^ e / za 
carbur i liqu-.d, e ;J5 ; U.- e 
dei gas liquefatti ; autotra-
z one a gas liqtr.d. : trr. p 3->-
t: term.ci. industria! : e tcr -
moe.ettnci: raffìner. e d. o. -. 
minora!: ; ricerca ed es*rr ;-
z:one di idrocarbur i -tru -
menti di controllo. m.. ir.-.. 
regolazione, sicurezza e pro-
tcz.onc. trasporto e d str.-
b. izore di idrocarbur i e 
cas 1 quefatt:: util-zzi / or.i 
domestiche e r scaldamento 

NeU'amb.to della mostra 
si svolgerà il convegno :r. -
tcrnaz.onale tecn-.co-econo-
mico sudi idrocarburi , che 
avrà luoco nel salone do: 
congressi del quart ere fieri-
stico. d\l 10 al 13 settembre 
 temi pnr.c.psi; de! COTVC-

cno 1951» saranno s.i «cani-
li : irtcrnazon.-l : ed il tra-
sporto di idrocarbur i con 
particolar e r {nardo a. pae-
si della comunità ecor.omca 
europea e dell'arca del -
d.terraneo, ove l'espansione 
de!l"u= o dezh idrocarbur i 
ha provocato la ers, de! 
settore carbonifero a d.-
scuss-.or.e che avverrà noi 
convegni organizzati dalla 
mostra si annuncia quindi 
mport^n'e . anche per  i ri -
flessi r.ella situazione della 
CECA. 

di e la situa-
zione che la a de-
ve . o 
dibatt i t o 6 emerso un ap-
prezzamento posit ivo per  lo 
important e passo a v a n t i 
compiuto dalla trattativ a 
con un prim o accordo sul-
l'art . 16 relativ o ai cottimi 
l-a soluzione raggiunta su 
questa complessa e delicata 
questione, con il r iconosci-
mento espl ici to alla contrat -
tazione del le controversie 
in materia attraverso una 
apposita procedura e con 
l ' intervent o di pieno diritt o 
del le commissioni intern e e 
del le Organizzazioni s inda-
cali in seconda istanza, o l-
tr e a rappresentare un pri -
mo concreto risultat o del le 
dur e lott e sostenute dai la-
vorator i metal lurgic i nei 
mesi scorsi, cost i tuisce una 
ulterior e conferma della 

d e l l e richieste 
avanzate dalla  e dal-
l e altr e organizzazioni s in-
dacali come dal l e ampie 
possibil ità esistenti da part e 

ideil a Confìndustna e del-
i r in tersm d di r iconoscere la 
'fondatezza del le r ivendica-
, ziom avanzate. 

e e quind i lo 
' i rr igidiment o padronale su-
} eli altr i punt i presi in esa-
 me e che dovranno pertan-
to formar e ogget to di u l te-
rior e e approfondit a d:scus-
s:one quale: la classif icazio-
ne dei lavoratori , la con-

j  trattazion e del le nuove for -
a me di retribuzione, dei pre-
! mi d: produzione e dei pre-

i generali di stabi l imento. 
[mentr e ancora non sono 
stati esaminati i problemi 
fondamentali del salario. 
delle ferie, della parit à sa-
lariale . degli scatti e premi 
di anzianità, della indenni-
tà di l icenziamento e della 
disciplina. 

l risultat o non soddisfa-
cente conseguito particolar -
mente dagli operai sul le per-
centuali di maggiorazione 
del le paghe orari e dal le 44 

all e 48 ore accentua l'esi-
genza di risolvei e la ver-
tenza con ulterior i e sostan-
ziali riconoscimenti norma-
tivi , nonché con un sostan-
ziale migl ioramento del le 
retribuzion i e di tutt a la 
part e economica del con-
tratto . 

l prezzo del pane 
diminuit o a a 

. 1 — l pane. 
da stamane, costa a a 
90 e 100 lire , a seconda della 
pezzatura, cioè 10-15 lir e in 
meno rispetto al prezzo pre-
cedente. 

e ritardatana di tutta ìa 
officina, dorè naturalmen-
te si lavora di più e si 
nuadagna di meno.
compito del gag.uun ist.i. 
min specie di * primo del-
la classe » (clic pero aiuta 
(ili  nitri  a fare i compiti e 
quindi non e odioso come 
tutti t primi della classe * 
«'  quello di portare la 
siptadra scassata in testa 
alla classifica, di far ave-
re la medaglia a quelli 
che siedono sul banco dei 
somari Come compenso. 
per questa grana che si 
assume, guadagna mentì di 
prima. 

 venire in mente 
ad altri  che a una donna. 
nell'Unione Sovietica, la 
idea di andarsi a cercare 
una simile natta da pela-
re?  è per lare un elo-
gio del sesto debole so-
vietico; ma il  fatto e che 
non appena ho sentito il 
termine < gaganovismo » e 
ho capito di che si tratta-
va. il  sospetto che ci fosse 
la mano di una donna mi 
è subito renato F. non è 
d'altra parte, per critica-
re e rompere la solidarie-
tà mascolina: ma se in 
Unione Sovietica si faces-
se una cara nazionale di 
attivismo tra uomini e 
donne, io scommetterei la 
camicia che la donna vin-
cerebbe tutte le tappe. 
Quel tanto di filosofico di-
stacco e dì poetico disinte-
resse per le cose terrene 
clic è presente nel fondo 
di ormi russo maschio e lo 
predispone alla visione 
calma e secolare delle dif -
ficolt à della vita, nelle 
donar è assente Basta ve-
dere la folla per le strade 
di  Uomini che ran-
no a * zonzo % come a
ma o a  ne vedi' 
donne mai Hanno sempre 
qualche cosa da fare, un 
pacco da portare. sembra-
no trottole, airano. annu-
sano. chiedono, si impic-
ciano Hanno il  sens(ì pra-
tico r sono delle costrut-
trici  nate  mondo è loro. 

Una trovata 
« infernale » 

 elidente dunque che 
toccasse a Tina donna ave-
re la infernale trovata che 
ha avuto Valentina Gana-
nova e che le ha procura-
to il  titolo di a del 

, una citazione di 
 in pubblico. mi-

aliaia di fatnornfie. di ar-
ticoli e una jiopolnrif n clic 
ha aia aaaiunto al suo no-
me '*« ismo > che dà la 
gloria. 

 anche lo 
inizio della < trovati » ha 
lineamenti perfettamente 
femminili.  naaunovismo 
infatti è nato metà per 
consapevolezza e metà per 
un dispettoso studio tra 
donne.  la stessa Valen-
tina che racconta come 
comincio m un suo artico-
lo - intervista apparso 
qualche tempo fa 

Siamo n Viesni Volo-
eiok. un antico centro tes-
sile russo a nord di
Qui V'nlcnfin n che è an~ 
coro sotto i trent'anni, la-
vora da 11 anni.  brava, 
ci .sa fare, la sui squadra 
guadagna bene, supera 

e il piano. Altre 
rquadre tnrecc battono la 
fiacca e. nel corso di una 

riunione. Valentina si al-
za. parla e dice la sua. 
C'è chi approva e c'è in-
vece chi si rode ti fegato, 
perchè, come è noto, i pri-
mi della elasse danno fa-
stidio a tutti Alla fine 
un'altra caposquadra Lud-
milla Scibalova interrom-
pe *  disse con dispet-
to — niecoiifu Valentina 
—  bene tu che hai 
una squadra  aamba, 
prova a venire a! posto 
mio" >. 

i l'avesse mai det-
to. « Fu in quel momento 
— confini la Valentina con 
candore — che decisi non 
solo di andare a lavorare 
nella brigata di Ludmilla, 
ma anche di dimostrare 
che qualsiasi siano le dif-
ficoltà se ci sì aiuta si su-
perano e si finisce per la-
rorare bene ». 

Si riparl a 
di o 

Co.si i»i modo estrema-
mente semplice e veritie-
ro, è nato il  < gaganovi-
smo ».  ha fatto piacere 
scoprirlo.  c'è nulla di 
eroico e di oleografico in 
questa gloria, che è ope-
raia. femminile e anche ti-
picamente sovietica. Solo 
qui infatti poteva accade-
re che da una discussione 
fra operaie invece di un 
litiaio  nascesse un movi-
mento morale del lavoro 
di ampiezza immensa che 
ha investito tutta la pro-
duzione sovietica, è diven-
tato uno stile nella dire-
zione produttiva. 

 è un caso, natural-
mente clic il  € gaciunovi-
smo » sia nato
proprio in questo periodo 

 corrisponde ai criteri 
di sempre magetiore ridu-
zione della « sfera della 
coercizione * (come fu 
detto al  Congresso): 
e di sempre maaqiore af-
fermazione della * sfera 
della persuasione * A'on 
per nulla oggi si .sente ri-
parlare tanto dei metodi 
educatili di
uomo clic dedicò tutta la 
sua vita all'educazione dei 
sentimenti dei suoi simili 
cercando di sostituire l'ur-
aomento della ran'tonc a 
quello delta coercizione 
nella educazione dei ra-
fìuzzi. dei traviati, denti 
clementi più asociali.

 come è noto, 
non esistevano cattivi di-
scepoli- esistevano solo 

tt movimento o «alla Gai;:iiiov a si è esteso dapprima nette aziende tessili e poi 
 «Uri settori industriali . Nella foto: un reparto il i unaruhliric a cii tessili a T.isrkeut 

rettivi maestri.  per Va-
lentina (ìaganova non esi-
stono rnftic i operai, esi-
stono solo dirigenti i nca-
paci. 

 questa una delle tesi 
che  ama di più. 

 alla base di tante sue 
critiche, ironiche o aspre 
verso i burocrati, i conser-
vatori e gli opportunisti. 

H racconto di come Va-
lentina riuscì a rimettere 
in carreggiata la squadra 
scassata di Ludmilla è 
piano e semplice. Dappri-
ma le e la detesta-
vano. ascoltavano con 
amarezza i suoi rimjiro-
veri e le sue indicazioni. 

 poco a jioco tutto cam-
bio mano mano che Va-
lentina cominciò a capire 
le operaie che dirigeva. 

< Stavo tra loro, cercavo 
di capirne i caratteri: ma 
i caratteri sono sempre di-
versi. Una era di l iocnf e 
mn timida, non chiedeva 
mai aiuto: un'altra acco-
glieva ogni osservazione 
come un'offesa, una terza 
si sottovalutava, un'altra 
non capiva gli errori... >. 

o sei mesi di o 
e il  reparto non era 

più scassato, divenne uno 
dei migliori, superò il  pia-
no del 18 per cento.  fra 
le tessitrici si erano fatte 
avanti operaie già capaci 
di dirigere, l'umore delle 
ragazze era cambiato, di-
ventarono allegre, eanta-
vano.  naturalmente, 
guadagnavano di più. 

 cos'è dunque il 

« papanocisriio ». 
 spontaneamente in 

un piccolo centro si e già 
sparso per tutta
i giornali sono p ieni di fo-
tografie di altre ragazzone 
bionde o brune che salgo-
no agli onori della cronaca 
perchè hanno seguito lo 
esempio delta tessitrice di 
Vicsri t Voloci'ofc. 

Lei, la Gaganova con-
tinua a fare la tessitrice. 
Ogni tanto la mandano a 
chiamare a Leningrado, a 
Tasckent, in qualsiasi al-
tro posto  dove 
ci sia bisogno di un po' di 
aria fresca nei metodi di 
direzione. Lei arriva, par-
la e poi se ne ritorna a 
Viesni Volaciok. 

O A 

Conclus e le trattativ e 
per i petrolier i d i Gela 

. 1 — Si sono con- operai attualmente ; 

La CISL internazional e chied e all a Croc e Rossa 
d i intervenir e per liberar e i sindacalist i algerin i 

f \ c i m e r ò i nd i ca t i i n o mi di  il i r incu l i s i n d a c a li c l i c si r i t i e n e s i a no d e t e n u ti 

eluse stogerà con un accordo 
le tratta:.v e per  la so.uz.or.e 
ridi a vertenza cho. da o'.tre ur. 
mese, si t r a s e n ta a (ì» '.<*  ìr" > 

r  a <=o:tore S.-
c:!:a> e le maestranze che fra -
r.o scese in scoperò r  rer.a-
mare :1 npr.st.no d. 
dVnn.tà arb.trar.«r c 
prc;- e P e la per'' -
qnaz.or.e de. salari al e co-
sto della vit a 

Con l'accordo integra!.\o i r-
ma:o stasera ne; loca., dello 
Assessorato al lavoro da- rap-
presentanti delle organ zzi7:o-
ni dei lavorator i e daìl'EN'

. v.ene stabilit o che. en-
tr o !a terza decade del corren-
te mese. le part i torneranno a 
ruin.rs : per  esaminare n p°5-
s.b.l.tà d: elevare il m'.n mo d; 
zona salariale di Gela <che s. 
tro\ a attualmente al 12 posto 
malgrado l'alt o costo della vi-
ta): che a ac-
cogl.erà le domande di trasfe-
rment o da Gela del personale 
assunto al Nord ed esaminerà 
;e domande di trasferimento del 
suddetto personale dalle altr e 
località della Sicilia, compati-
bilmente con le esicenze di ser-
ViZ.o e in relazione al periodo 
di permanenza in Sicilia  tra-
^fer.menti — si precisa nello 
accordo che interessa oltr e 600 

ne. pozz. petrolifer i d. Gela — 
-«vranr.o luogo n^ll'amb-t o del-

a e si terr à 
conto poss.burnente delle zo~ 
ne di provenienza 

a direz.one P si è 
poi impegnata, per  il personale 

alcune in- j  trasferit o a Geia dal cont-n^n-
 r.' e :>">p-;te . che a.la data del pr.mo con-

' r.a o ir*f, 0 non usufruisca d. un 
 l.ogg.o soc.nle. d: concordire 

;on la comm.s-ione a lo-
cale l'cn! *à del contribut o al-
loggio già previsto in prece-
-ìrr.za , al perdonale pro-
u n tn'.e dal nord che. sempre 

a data 0 r.marr à in 
S.C.: a a s. im-
r<gna a corr-spondere. per  tut -
a !a d'irat a della permanenza 
n S.c.l h. un assegno ari per-

sor.am e quel.o pr«v.>to per  le 
v..r e loc-i.-ta dfl settore s.ci-
bano 

. su r ch'està delle or-
ganizzi*.or.i sindacali, è stata 
disposta la eoncess.one a tutt e 
le maestranze che compatte 
hanno se.operato per  un mese. 
di una somma di lir e 30 mila 
pro-capite che. corr  sposta ora 
a titol o di anticipizone sulle 
competenze maturate a e 
14 a mensilità, gratifica, ecc ). 
dovrà essere trasformata in 
concess one una tantum a fon-
do perduto. 

BU . 1. — i Fe-
derazione internazionale l i -
beri snidai-it i ) ba fat -
to  un appel lo per  l ' in -
tervento (iella Croce a 
in <|tu-llo the v iene da essa 
definit o il « campo di con-
centi amento alberino Paul 
Cazells ». n esso si trovano 
rinchius i Al i Yahia Abde l-
magid. segretario nazionale 
della Federazione sindacale 
algerina f l 'GTA ) ed altr i 
dirigent i sindacali. 

€ Abdclmagid — dice il 
comunicato odierno del la Fe-
derazione internazionale — e 
in stato di detenzione dal 
maggio 1955. quando fu ar -
restato. insieme al defunto 
Aissat . segretar io gene-
ral e della UGTA >. 

o cosi cont inua: 
* a qualche tempo non si 
hanno notizie di lui e ora si 
ritien e che. se non si faran-
no pa.s.s immediat i , la sua 
sorte potr à essere s imi l e a 
quella del suo compagno >. 

e precise accuse della 
UGTA . circa l ' inuman o trat -
tamento e le misure di re-
pressione prese dal l e autor i -
tà militar i francesi contro i 
detenuti del campo « Paul 

Cazells > hanno .spinto la 
, a sc i i ve ie a d 

Boissier. presidente della 
Croce a internazionale 
chiedendogli di in tervenne 
subito. 

« Esprimendo ] a su,, i«rave 
apprensione — pioseitue il 
documento — il segretario 
generale della  ha ri -
cordato come due anni fa 
la Croce a invoco l 'abo-
lizione del campo di concen-
tramento. si tuato in una re-
gione estremamente disagia-
ta a sud di Boghan. a no-
nostante le promesse avute 
a ciuci tempo il campo esi-
ste ancora e l.i si tuazione 
dei detenuti sta diventando 
sempre più critic a ». 

l comunicato conclude 
< vi sono altr i sindacalisti 
a leei ini in campi di pr igio -
nia dell 'Algeria . Non se ne 
.sa il numero preciso. Co-
munque all 'ult im o reclamo 
inviat o dalla  il 3 ago-
sto all 'organizzazione inter -
nazionale del lavoro, fu ac-
clusa una lista di 36 alger i-
ni . dirigent i sindacali, che s: 
rit ien e siano ancora dete-
nuti . 

Falliment o 
d i un a societ à 

armatric e 
per 400 milion i 

GENOVA . 1 — a società 
annatr.ee dcl'.i motocistema 
- a C - — la nave che nel 
marzo scordo fu protagonista 
di un dramma'..co episodio sul-
le coste dei o — è statr. 
dich.ar.it a f.ilht a con sentenza 
de! tribunal e ! suo passivo 
ammonta ..d alcune eent.na.o 
di milion i 

a - a C -. che s-. era are-
nata sulla costa marocchina. 
venne p r ò conservata alla so-
c et.-, .-trmatric c — la SPANA — 
in seguito al cornea.oso com-
portamento del suo comandan-
te. il cup.tano o Petris di 

. il quale s: era rifiutat o 
d- abbandonare la nave r.u-
scendo poi. con l'aiut o dell'e-
quipag^ o r.tornat o a bordo, a 
trr.rl a dalia secca e farl a ri -
morchiar e nel porto p ù vicino 
dd dove, una \olta riparat a la 
falla riportat a dalla chgl ia nel-
lo incidente, fece r.torn o n 

a 
Tutta v a. e à allora le con-

dizioni finanz.ar.e della cempa-
a erano tali che o stesso co-

mandante Petns eh ese ed ot-
tenne i! sequestro della nave. 

N E O . O 
SCIOPERO AGENZIE INA 

Un comunicato del sindacato 
dei !a\ oratori dell'As«icu razione 
delle sei grandi agenzie a 
.là notizia di un intensificarci del-
C-izifine di sciopero da parte del 
personale delle agenzie stesfe. l 
nuovo ciclo di azione sindacale. 
dovuto — a quanto a
comunicato — al perdurar e del 
silenzio dei dirigent i c 
in merito alla disdetta del con-

IL N. 36 01 - LAVORO -
 uscio .! n 36 di - o ». 

il sett.manale della  i>#r 
contiene *  Coltro gli editorial i 
di . i sui fatti di . 
di : «il governo e i 
braccianti, di  V î« su la - pic-
cola riform a »  Art.col i di 
Bruno Widmar su - a  e il 
progetto i ; di G. Grazia 
sullo -Zucchero e cr.si b.etico-
la -: di B i Poi «u - a cen-
tral e del latte di , di

tratt o collettivo, si è o a su -  lavoratori senza oggi con l'astensione totale dal 
lavoro del personale dell Agenzia 
di , dopo una assemblea te-
nuta nella sede del sindacato, du-
rante la quale è stato fatto il 
punto della situazione. 

o l'Agenzia di a lo scio-
pero nelle altr e agenzie prosegui-
rà nei pross.mi giorni, sulla base 
delle decisioni sindacali. 

contratto-, di . B.g.-umi su - a 
battaglia contrattuale di oltr e due 
milion i di lavoratori -, di E Bia-
gioni su - e decu«ioni del T 
su' Servizio di medicina del la-
voro-; una interessante inchiesta 
di Ando Gilard i sui tcddy-bo>s 

e le consuete rubrich e di 
scienza e tecnica, sport, cinema. 
libri,  dischi 1 programmi com-

pleti delli r^d.o e trle i -si ine. 
Un racconto di Edgar n 

Poe: - o -. 

TRATTATIVE 
OPERAI PP.TT. 

a commissione mista composta 
dai rappresentanti delie organ.z-
zazioni sindacali dell'amministra -
zione PP. TT. si r.unir à r i l pros-
simo per  esanvnare la vertenza 
che a gli operai del set-
tore. , nella 
riunion e di sabato scorso, aveva 
acco'to la richiesta di revisione 
degli organici aumentando 1500 
posti nel ruolo tecnico delle te-
lecomunicazioni 

e rivendicazioni degli operai 
riguardano diversi aspetti econo-
mici e mimativ i con particolar e 
riferiment o alla s.stemazione del 
pcr^on.Ve nella carriera ausiliaria 
dell'Amministrazion e PP. TT. 

onde sarantire l'equipasulo del 
ver^.imento di vane mcns.lità 
(1. St.pend o r.d e~>o non p.i-
fj.i'. e Succe>s v.inionto. l 'eq. i -
pa^ct.o. sbirci lo , fu pr-^.,' 0 con 
cambiali, che ben pre.-to anda-
rono in protesto 

l pas= vo ra^^  um;e r rei 400 
m.lioni d lire . » rnutocister-
na - Andre.ri a P - .-ono stati 
po-,t i re^oiamenTir : s îî i 

Segn i 
e Pell a 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

.ill'interno , rli e deve anzi diven-
tare più energica. Tamhroni e 

o *i o mantenuti ->u p di-
zioni più caule.  -.oli a il i fi» ren-
/iarsi , in J certa misura, sono 

i l . il qu.ile ha rie-
cliengiuto le te-i britanniche, e 
\npt.-lini . il quale ha invitat o a 

cercare un compromesso positivo 
sulla questione di Berlino e sii-
gli altr i priililein i pendenti. Non 
rifilil a -e, il i questi interventi , ' i 
sia fallo cenno alle progettate 
e<-plu>ioiii atomiche francesi nel 
Sahara e ai pericoli elle ne deri-
verebbero per . . -
nella non è intervenuto nel di-
battito . 

n nani modo, anche le « pun-
te » critich e si sono stemperale 
nel riuisiiei o abbraccio del co-
mmiirat o finale, «uilato verso le 
21, dopo brevi parole conclusive 
di Senili e di Pella. r< l presi-
dente Seani e il ministr o a », 
dice il comunicato, « hanno sot-
tolineato che nel cpiadro della 
alleanza atlantica e dell'euro. 
peisino, i quali costituiscono i 
cardini fondamentali della no-
stra politica estera, a con-
tinuerà a dare tutt o il suo ap-
porto allineile pus.min essere 
compiuti progressi ver«i> un di-
sarmo controllato e bilanciato : 
le inforni.i/ion i ili Cecili e a 
< sono siate approvati- all'unani -
mità dal consiglio dei ministr i 
che ha iilevato come l'atteggia-
mento di politica estera seguito 
l'inor a dall' , e al quale 
il governo intende attenersi, sia 
in fiin/ion e di un reale e du-
ratur o consolidamento della pa-
ce. nella sicure/za e nel pro-
presso del nostro Paese ». 

Parole, come «i vede: dalle 
quali emerse solo che il governo 
intende proseguire sii una linea 
il i politica inlerua/ioniil e ormai 
chiaramente condannata nei fatti . 

'  .«incoiare che alcuni porta-
voce della politica ufficiale si 
fossero sentili autorizzati, ieri 
mattina, a preannunriar e una 
specie di unir ò il i vai/ero no. 
veritativ o in materia internarlo -
naie. a .crino ad esempio -
rieo i sulla Xnzinnc e sul 
/(Ytf o del Carlino: « \ noi ri -
sulta che la linea a cui Sr-ini e 
Pella si ispireranno nelle pros-
sime conversa/ioni non è allatto 
mirati-igeine: e .i avvicina più 
alla linea iiisle.e che a quella 
franco-tedesca... Pensiamo che se 
al consiglio dei ministr i qualeii. 
no potrà avanzare delle riserve, 
queste dovrebbero venire se mai 
propri o dai fautori dell'atlanti -
smo classico, ortodosso, e non 
dai cosiddetti distensivi n. 

e co-e — rome si è visto — 
i andate diversamente. a 

resta la prova di cinismo di chi 
pensa che una linea di politica 

a possa essere rovesciata con 
disinvolti «salti della quaclia n 
noi» appena ci si accorge che le 
previsioni sono siate smentite 
dalla realtà. 

Per  parte sua. facendo ancora 
mia volta propri e le teii e le im-

i di Fatifani. il direttor e 
ilei Ciorno Gaetano i ha 
ieri rivelalo alcuni altarin i della 
politica estera italiana. i 
lia .scritto che Segni e Pella « non 
si aspettavano affatto  lo scam-
bio di visite . come 
non si aspettavano che a nella 
lotta per  l'accaparramento del-
l'affett o americano ì cugini di 
prim o grado inglesi avrebbero 
finito  per  avere la meslio sui 
cugini il i secondo grado tede-
schi ». a esce dunque 
— prosegue l'editorialist a — da 
ic una serie di error i dì valu-
tazione « e il i « sviste ». Come 
cavarsela, ora? <t i\on c'è alter-
nativa alla lcndcr\hip america-
na... Né Aclenauer  né e Canile, 
insomma, ma l'America». 

Come «i vede, sia gli espo-
nenti del governo di centro-

a sia sii esponenti della 
cosiddetta <r sinistra T> fanfania-
na appaiono — ciascuno a suo 
m.ido — preoccupali d'una cosa 

: stabilir e o ristabilir e il 
più o coniano possibile con 
i dirigent i decli Stati Unit i e 
con la loro politica. Fuori di 
qui. «» non c'è alternativa r>. 

l ritorn o di Secnì e Pella da 
Parisi è previsto, comunque» 
per  il triorn o 5. 8 settembre 
si avrà, probabilmente, una 
nuova riunione del con*iclio 
dei ministri . 

lice a
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c per sopravvivere 
come tale, per il  capitalismo 
francese lo sfruttamento del-
l'Algeria e della parte del-
l'Africa che esso ancora do-
mina non è meno decisivo 

 le ragioni sono facilmente 
comprensibili. Stretto in una 

 per metà socialista e 
attaccato, nella parte che ri-
mane, dal capitalismo bri-
tannico e. in un futuro non 
lontano, anche da quello te-
desco, la strada dell'Africa 
è la sola strada della salvez-
za per il  capitalismo fran-
cese. 

 giorno in cui anche la 
ultima delle strade dovesse 
chiudersi, la prospettiva di 
un crollo diventerebbe rea-
le. Di qui lo sforzo i di-
sperato di De Claulle per 
vincere in qualche modo in 
Algeria e per persuadere gli 
americani, anche ricorrendo 
all'arma di ricatti pesan ti e 
rischiosi, che una tale vit-
toria è essenziale non solo 
per la Francia, ma addirit-
tura per la sopravvivenza di 
tutto il  capitalismo europeo. 

Tutto ques to si fonda, pe-
rò. come abbiamo detto, sul-
la speranza (forse sarebbe 
più corretto dire -
sione) che il  piano france-
se per l'Algeria possa esse-
re coronato da successo e, 
per di più , nel corso di un 
periodo di tempo assai ri-

stretto.  se questo nou 
avverrà e. nello stesso tem-
po, gli Stati Uniti si impe-
nneranno realmente in una 
competizione paefica con 
l'Unione Sovietica trasci-
nandosi dietro , come è pos-
s-tbuV. la Germania di Bonn. 
la posizione della Francia di 
De Gaulle diventerà estre-
mamente critica e critici di-
venteranno i rapporti tra le 
potenze capitalistiche e u-

. 
Sia il  generale francese, 

sia ti c americano lo 
sanno molto bev.e, ma non 
possono far nulla per modi-
ficare la situazione, ecco, al 
di là dell'eujo'ia d'occasio-
ne dei giornali , lo 
sfondo vero dei colloqui che 
cominceranno domani. 

La vi a Emìfi a 
ostruit a per tr e ore 

. . — ^ via Emi-
li a e rimasta interrott a al traf -
fico dil l o 15.45 alle 19 per  uno 
scontro tr a due ..utocirr : con 
rimorchi o awenuro all'altezzi 
del casello dazi.ino di San -
z.»ro di Swena. pochi metri 
dopo il ponte onommo. Gli 
automezzi, uno di o e 
uno di Bologna, si sono urtat i 
durant e un sorpasso, e ti ca-
mion di , carico di fer-
ro. si è rovesciato sulla strada. 
ostruendola. Per  fortuna, si la-
mentano soltanto tr e f«nt l leg-
geri. 
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